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Pubblicate le tesi per il Congresso del PCF 

«Cosa vogliono 
i comunisti 

per la Francia» 
Il documento analizza la crisi in cui si trova la società fran
cese per indicare le vie verso una soluzione nuova dei 
problemi e per giungere a « un cambiamento di società » 

Dal nostro corrisoondent» 
PARIGI, 11 

L'Humanité di domattina 
ì pubblica il testo integrale 

del documento preparatorio 
del 22° congresso del PCF 
che si terrà dal 4 all'8 fob-

' bralo del 1978 a Saint Ouen. 
, nella periferia parigina. 
; . In sintesi ti documento si 
l articola su tre punti essen

ziali: 1) l'azione per conqui
etare attorno al PCF la 
maggioranza del popolo fran
cese che subisce e paga gli 

' effetti della crisi delta so-
i cleta capitalistica; 2) la ne-
• cessltà che l'unione delle si

nistre sia l'asse dell'unione 
del popolo di Francia sulla 

? base del programma comu-
: ne; 3) l'esigenza che 11 PCF 
! allarghi la sua azione e le 
1 sue strutture di partito di 
< avanguardia e ai tempo stes-
I so di « partito di massa » 
! perché è dalla sua forza che 

dipende 11 successo della po
litica di rinnovamento della 

i società francese. 
' Il documento, che si lntl-
. tola « Cosa vogliono I co

munisti per la Francia » fa 
: parte dell'analisi della situa-
' zlone di crisi In cui si trova 
' la società francese d'oggi, 

per affermare che si deve 
agire per arrivare ad una 
soluzione nuova del proble
mi, per giungere «ad un 
cambiamento di società » 
che non può più derivare 
dal grande capitale ma dal
le forze vive della nazione. 

Argomento assai dibattuto 
In questi tempi di «società 
liberale avanzata » (quella 
glscardlana) ma sostanzlal-

1 mente limitativa delle llber-
- tà, 11 problema di un nuovo 

tipo di libertà che viene am
piamente sviluppato dal do-

k cumento precongressuale: al-
; le libertà democratiche tra
dizionali si aggiunge la 11-
I berta di non essere sfruttati !:né licenziati, la protezione 
-della vita privata, la llber-
l> tà di creazione e di rlcer-
eca, 11 controllo degli affari 1 pubblici da parte delle mas-
> se popolari, una vera egua-
! glianza di fronte alla legge, 
t Fa democrazia nella fabbri-
; ca, la democratizzazione del-
l la radio e della televisione 
: come espressione di tutte le 
' correnti d'opinione, la crea

zione delle regioni per de-
•centrallzzare 11 potere dello 

; stato, la difesa dello stato 
.-laico, della scuola laica e 
V gratuita « senza filosofie ut• 
; fidali », la democratizzazione 
;, dell'esercito attraverso la 
.-estensione del diritti del clt-

- tadinl al militari. 
i Per raggiungere questi 
4 obiettivi — precisa 11 docu-
15 mento — è necessario pas
ti sare dall'autoritarismo alla 
^democrazia più larga per 
'i tutti. In questo senso l'ap-
ìpllcazlone del programma co-
:mune — che prevede pro
f o n d e riforme di struttura. 
«amole misure di progresso 
•Je di giustizia sociale — sa-
• rebbe eia un grande passo 
j avanti verso la realizzazione 
l'dl quel cambiamento di so-
-{eirta di cui 11 paese ha bl-
- sogno. E In questo senso 11 
s programma comune può es-
| sere la base per una grande 
< unione popolare, per quella 
4 unione del popolo di Fran
ai eia che 11 PCF vuole rea-
4 

lizzare come forza maggiori
taria Indispensabile alla co
struzione di una società 
nuova. 

Ciò non vuol dire, natu
ralmente, rinuncia al socia
lismo. Questa società nuova 
fondata sul programma co
mune deve essere al contra-i 
rio una tappa verso la co-' 
struzlone di una società so
cialista che verrà realizzata 
quando lo deciderà la mag
gioranza del popolo france
se. E allora si tratterà di un 
« socialismo democratico » in 
cui « nessun partito potrà 
dominare lo stato», un so
cialismo concepito come « la 
democrazia in tutta la sua 
estensione », un socialismo 
Insomma « alla francese ». 

Posto In questi termini 11 
problema del cambiamento 
di società, 11 documento si 
Interroga: quali sono le for
ze che possono assicurare il 
cambiamento? Prima di tut
to l'unione del popolo di 
Francia, la più vasta possi
bile, che comprenda operai e 
Impiegati, artigiani e com
mercianti. Intellettuali e con
tadini, patrioti, democratici, 
cattolici, l'unione Insomma 
di tutti coloro che hanno a 
cuore 11 progresso e l'Indi
pendenza della Francia. In 
questa unione ogni compo
nente vedrà rispettata la 
propria personalità e 11 PCF 
si pronuncia «solennemente 
per una cooperaztone solida, 
leale e durevole» con tutte 
queste forze. 

Dal canto suo l'unione 
della sinistra deve essere ed 
è l'asse attorno a cui si 
realizza questa grande unio
ne. Per tale motivo la gran
de borghesia cerca di spez
zare l'unione della sinistra e 
spera di attirare a s ì 11 Par
tito socialista contando su 
due fatti: l'Indebolimento del 
PCF e 11 rafforzamento del 
Partito socialista che, diven
tato partito dominante della 
sinistra, « potrebbe essere 
tentato di riprendere la col
laborazione di classe». 

Il Partito socialista — af-
•erma U documento — * un 
partito «riformista, per sua 
natura sensibile alle pressio
ni della borghesia», ohe non 
esita a far proprie le cam
pagne della destra contro 1 
comunisti. DI qui due esi
genze: «criticare 11 Partito 
socialista ogni volta che 11 
suo comportamento favori
sce 1 disegni della grande 
borghesia» (ciò che II PCF 
fa già e continuerà a fare) 
e rafforzare 11 Partito comu
nista come forza decisiva 
nella conservazione dell'unio
ne della sinistra, come for
za determinante per realiz
zare le riforme del program
ma comune. 

n PCF partito d'avanguar
dia deve essere anche «un 
partito di massa» e l'allar
gamento del numero del 
suol effettivi «deve essere 
proseguito». E ciò perché, 
conclude 11 documento, «la 
forza e l'Influenza di un 
grande partito rivoluziona
rlo quale è 11 PCF sono la 
garanzia dell'avvenire de
mocratico e socialista della 
Francia ». 

•• P-

A conclusione degli incontri politici 

Lungo colloquio 
'" tra Breznev e Scheel 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 11. 

' Il segretario del PCUS 
Breznev ha ribadito stasera 
• Scheel — nel corso di un 
colloquio di un'ora e quaran
ta minuti che si è svolto al 
Cremlino e che conclude pra
ticamente la parte politica 
della visita ufficiale del presi
dente tedesco — che l'Unione 
Sovietica tende ad un rap
porto sempre più intenso con 
tutte quelle forze che si bat
tono, In Europa e nel mondo, 
per la affermazione dei prin
cipi della coesistenza Brez
nev ha parlato anche delle 
relazioni con la RFT che so
no — egli ha detto — più 
che mai buone e tendono 
sempre più al miglioramento. 
In tal senso ha giudicato po
sitivo l'impegno d! 3cheel nel 
campo della Ostpolitik. 

Anche 11 presidente tede
sco ha sottolineato 11 valore 
dei rapporti bilaterali rile
vando, tra l'altro, che esisto
no ancora ostacoli — di na
tura Interna alla politica del
la RFT — che devono essere 
superati, ma che non devono 
assolutamente turbare lo svi
luppo delle relazioni con la 
URSS. 

Il presidente tedesco parti
rà domani per Taskhent e 
Samarkanda per poi rientra
re sabato a Bonn direttamen
te dall'Usbeklstan II mini
stro degli esteri Qenscher re
sterà a Mosca per colloqui 
con Qromiko. In un comuni
cato si precisa che Scheel ha 
Invitato Podgornl in visita 
ufficiale nella RFT. La data 
del vlagg'o verrà stabilita In 
seguito. 

c. b. 
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A Lisbona nuove tensioni nella situazione politica 

Forti divergenze per l'Angola 
nel gruppo dirigente portoghese 

Il Presidente Costa Gomes, il ministro degli Esteri Melo Antunes e il sottosegretario alla decolonizzazione propo
nevano di cedere i poteri al MPLA - Messi in minoranza dal Consiglio della rivoluzione mentre socialisti e popolar-
democratici minacciavano una crisi di governo • Una intervista dell'ammiraglio Crespo - La protesta di De Carvalho 

LISBONA, 11 
Il clima drammatico In cui l'ultimo allo commissario portoghese In Angola ha abbandonato Luanda e soprattutto la 

formula « pllalasca» con cui si è intaso consagnara II paesa ad una entità angolana, divisa a dilaniata da una sanguinosa 
guerra civile, hanno avuto un duro contraccolpo nella situazione politica portoghese. Il gruppo dirigente, sia a livello di 
governo che di Consiglio della rivoluzione appare, stando a'ie voci trapelate negli ambienti governativi, sempre più incrinato 
e c'è voluta una intera notte di discussione in seno al massimo organismo militare riunito con buona parte del governo 
Azevedo, per giungere alla compilazione della dichiarazione con cui il « premier » ha annunciato al paese questa notte 
la indipendenza dell'Angola. 

DALLA PRIMA PAGINA 

«A nome del presidente del
la Repubblica — ha detto Ie
ri sera 11 primo ministro — 
riconosco solennemente a 
partire dalle ore 0 dell'll no
vembre l'Indipendenza dell' 
Angola e la sua piena sovra
nità, che risiede nel popolo 
dell'Angola cui spetta deci
dere le formule del suo eser
cizio... Il 25 aprile 11 Porto
gallo ha avviato un processo 
di decolonizzazione autentica 
basato sul riconoscimento del 
diritto del popoli delle colo
nie a costituirsi in Stati so
vrani e decidere liberamente 
I loro destini, senza sogge
zione a nuove forme di do
minazione... A partire dagli 
accordi di Alvor del 1S gen
naio scorso lo Stato porto
ghese ha diviso l'esercizio del 
potere con l movimenti che 
si erano reciprocamente ri
conosciuti In occasione degli 
accordi di Alvor. al fine di 
stabilire la transizione dell' 
esercizio della sovranità al 
popolo dell'Angola. Nonostan
te tutte le vicissitudini so
pravvenute nel frattempo, 11 
Portogallo — conclude la di
chiarazione di Azevedo — non 
ha mal rimesso In causa la 
data storica dell'll novembre 
fissata per l'Indipendenza del
l'Angola, che non gli compe
te di accordare ma soltanto 
di dichiarare*. 

E' proprio su questa for
mula, ma soprattutto sulla 
sua sostenza, che si sareb
bero scontrate le varie posi
zioni In seno al Consiglio 
della rivoluzione e al gover
no. Il presidente Costa Go
mes. secondo fonti vicine al 
governo, avrebbe sostenuto 
assieme al ministro degli Este
ri, Melo Antunes. e all'ammi
raglio Victor Crespo, sottose
gretario alla decolonizzazione 
la proposta di trasferire 11 po
tere politico In Angola al 
MPLA. da lui ritenuta la for
za maggiormente rappresenta
tiva del paese, In queste tra
vagliate circostanze. Nella 
riunione con 11 primo mini
stro de Avezedo e 1 ministri 
del suo governo, protrattasi 
Ano all'alba, Costa Comes si 
sarebbe trovato tuttavia di
nanzi alla resistenza «pres
soché unanime» del membri 
del gabinetto e 1 leaders del 
partito socialista e DODOìarrle-
mocratlco, Soares e Sa Car-
nelro, avrebbero dichiarato 
che, nel caso In cui la pro
posta di Costa Gomes venis
se accolta, essi sarebbero 
stati costretti a rivedere la 
loro partecipazione al go
verno. 

La decisione finale è spet
tata al Consiglio della rivolu
zione che ha deciso la formu
la letta più tardi alla radio 
dal primo ministro. Oli op
positori del trasferimento del 
poteri al MPLA avrebbero ar
gomentato che, dal momento 
che nessuno del tre movimen
ti può dimostrare di avere 11 
controllo effettivo del terri
torio del paese, nessuno di 
essi deve essere favorito con 
un riconoscimento unilate
rale. 

La decisione di questa not
te non è stata comunque In
dolore a giudicare dalle pri
me reazioni del comandante 
del Copcon, Otelo Saralva de 
Carvalho, 11 quale sembra 
aver deciso di rompere ola-
morosamente con gli altri 
membri del consiglio della ri
voluzione. « Non Intendo per
dere Il mio tempo con le riu
nioni di un Consiglio rivolu
zionarlo — ha detto de Car
valho a Radio Clube — che 
di rivoluzionarlo ha ben po
co». 

Ma la crisi In seno al Mo
vimento appare assai più prò-

Una lettera 

di Jiri Hajek 

alle autorità 

cecoslovacche 
STOCCOLMA. 11 

La stampa di Stoccolma dà 
notizia di una lettera che 
l'ex-mtnlstro degli esteri ce
coslovacco, Jlrrl Hajek, avreb
be indirizzato al governo di 
Praga per lamentare prati
che discriminatorie contrarle 
agli impegni che la Cecoslo
vacchia ha assunto alla con
ferenza di Helsinki. 

Nella lettera, Il cui testo 
sarebbe giunto in Svezia da 
Praga, Hajek osserva che nel
la dichiarazione finale di Hel
sinki si ritiene ingiustifica
bile l'intervento di uno Stato 
negli affari Interni di un al
tro. « Ciò — egli soggiunge 
— porta necessariamente a 
riconsiderare l'intervento mi
litare del 1968 in Cecoslovac
chia e le sue conseguenze ». 

Hajek lamenta che dopo 
l'autunno del '68 le autorità 
cecoslovacche abbiano richie
sto l'approvazione di quel
l'intervento «come condizin. 
ne non solo per partecipare 
alla vita politica, ma penino 
per la normale attività in 
certe professioni ». Tale pra
tica, egli sottolinea, dovreb
be ora cessare. 

Secondo la stampa svedese, 
in seguito a questa lettera 
Hajek sarebbe stato minac
ciato di espulsione dal paese. 

fonda alla luce di una Inter
vista dell'ammiraglio Crespo, 
sottosegretario alla decoloniz
zazione, che puntualizza 1 di
versi modi di concepire la 
decolonizzazione da parte del 
militari portoghesi dal 25 a-
prlle ad oggi e le varie cor
renti che su questo terreno 
si sono scontrate da allora 
In seno al movimento milita
re. Dopo aver affermato che 
accanto alla tesi neocolonia
lista di Spinola esisteva an
che una corrente del MFA 
che per decolonizzazione In
tendeva « puramente e sem
plicemente andarsene » egli 
sostiene che « in Angola, co
me nel Mozambico e nella 
Oulnea Blssau, il problema 
fondamentale era quello di 
garantire una stabilità poli
tica e sociale, capace di Im
pedire ingerenze esterne. In 
modo da assicurare, quando 
fosse giunta la data finale 
dell'Indipendenza, la Istaura-
zlone di una autonomia na
zionale completa ed un go
verno progressista». Egli so- i 
stiene che proprio in Angola I 
è venuto a mancare da par
te del Portogallo «quell'im
pegno attivo In questo sen
so » e che « la situazione tra
gica di oggi si deve in parte 
a questo fatto». LUANDA — Ragazzi e militari del MPLA assistono all'alza

bandiera dopo la proclamazione della Indipendenza dell'Angola 

Una testimonianza del « Sunday Times » 

Aerei con armi USA 
al FNLA e ali UNITA 

Mortai e munizioni stivati sui furgoni delle bibite al
l'aeroporto di Kinshasa — Un'ingerenza massiccia 

LONDRA, 11. 
Una significativa testimo

nianza sull'appoggio dato da
gli Stati Uniti e dagli altri 
paesi al FLNA e ali UNITA 
è apparsa nel giorni scorsi 
sul settimanale londinese Sun-
day Times. SI tratta di un 
dispaccio da Ambrlz, quartler 
generale del PLNA nel nord 
dell'Angola, a firma di Denis 
Herbstem 

« In queste, città portuale 
situata a cento miglia a nord 
di Luanda. di cui Holden Ro
berto, presidente del fronte 
nazionale (FLNA) ha fatto la 
sua capitale provvisoria — 
scrive 11 corrispondente — ot 
è stato detto la settimana 
scorsa che «<l conto alla ro
vescia per t'attacco alla cavi
tale e aia cominciato ». Da 
allora, aerei da trasporto C-
130 provenienti dallo Zaire, 
11 vicino settentrionale del
l'Angola, hanno trasportato 
truppe alla base di Ambrlz 
e ad altri capisaldi del FLNA 
nel nord del paese». 

« Questa è soltanto una del
le testimonianze a proposito 
dei crescenti rifornimenti di 
armi straniere ai movimen
ti di liberazione angolani in 
lotta. Gran parte della pub
blicità si è finora accentra
ta sui colnvolglmentl rivali 
della Cina e dell'Unione So
vietica, che appoggiano rispet
tivamente 11 FLNA e 11 Mo
vimento popolare (MPLA) di 
Agostlnho Neto. che attuai-
mente controlla Luanda Ma 
vi è ora anche una chiara 
evidenza dell'ingerenza ameri
cana e belga ». 

« Ho assistito per la pri
ma volta alla corsa agM ar
mamenti — scrive ancora 
Herbsteln — alla base del 
FLNA a Kinshasa. capitale 
dello Zaire, dove casse di 
proiettili da quaranta milli
metri, mortavi e «munizioni 
per cannoni con proiettili 
esplosivi » venivano caricate 
su furgoni per bibite con la 
pubblicità del Dusol («a sa-
borosa verande de trutn », un 
autentico srpore di frutta) 
per 11 trasporto a sud ». 

«Casse di carabine elac-
dono sul pavimento dell'ae
reo Fokker di proprietà del 
FLNA (già proprietà della 
linea aerea angolana, e at
tualmente pilotato da un por
toghese) che mi ha portato 
domenica scorsa ad Ambrlz ». 

Fino a poco tempo fa si 
credeva che 11 MPLA fosse 
molto In vantaggio rispetto 
at rivai! in quanto ad ar
mamenti Nel mesi scorsi 
tuttavia, dopo l'Inizio della 
alleanza tra 11 FLNA e 11 mo
vimento UNITA di Jonas Sa-
vlmbl e dopo l'apertura di 
un urficlo dcll'UNITA a Kin
shasa. c'è stato un drastico 
cambiamento. L'aeroporto di 
Ndllll, fuori Kinshasa. è la 
base di partenza di queste 
armi per I due movimenti ». 

« Per diverse settimane ci 
sono stati arrivi regolari di 
grandi aerei da trasporto ad 
ali reclinabili con I contras-
seenl degli Stati Uniti. L'An
gola è eoste'lata di aero
porti fuori uso. ciò che ren
de facile smistare auestc ar
mi rapidamente, e da Inchie
sto condotte a Kinshasa ri
sulta che gli americani e 1 
belgi sono i principali for
nitori df armi del FLNA e 
dell'UNTTA ». 

« In una conferenza stam-
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US planes join 
Angola arms rac 

AS ttcrpms from Angola Indicateti veiteriuy (hoL <fc/t Jurfi 

pa non ufficiale del FLNA 
— scrive ancora l'Inviato del 
Sunday Times — mi hanno 
detto di avere cannoni da 
155 millimetri con una gitta
ta di 20 miglia. La Cina è 
la terza fonte di riforni
menti, anche se 11 funziona
rio dell'UNITA a Kinshasa si 
lagnava del fatto che una ri
messa di armi per nave nel 
porto di Dar es Balaam, che 
doveva essere fatta prosegui
re su etrada fino a Luso, 
nell'Angola orientale, era sta
ta bloccata dal presidente 
della Tanzania, Nyerere ». 

Herbsteln scrive anche di 
aver visto nella vecchie for
tezza coloniale d! Ambrlz 
« razzi russi da 122 millime
tri con un lanciarazzi e tre 
carri armati sovietici cattura
ti al MPLA » e riferisce che 
le scorsa settimana un bat
tello non a bordo equipag
giamento radio russo Drove-
niente dal Congo e diretto 
verso «un porto del MPLA 
presso Luanda» è stato cat
turato e portato ad Ambrlz, 
Eell riferisce anche che Ro
berto teme l'arrivo di « con
siglieri sovietici ». 

La Farnesina 

sull'Angola 
Una nota diramata ieri se

ra dalla Farnesina, considera 
l'accesso dell'Angola all'indi
pendenza come una nuova im
portante tappa nel processo 
di decolonizzazione del conti
nente africano, e rileva che 
gli ambienti Italiani sono lie
ti di poterne salutare e rico
noscere l'Indipendenza e for
mulano auguri di pace e pro
sperità al suo popolo. 

Questa soddisfazione è pur
troppo mitigata — si aggiun
ge alla Farnesina — dal rin
crescimento per il conflitto 
tra 1 movimenti di liberazio
ne, che sta causando gravi 
sofferenze al popolo angola
no. L'auspicio degli ambienti 
ufficiali Italiani è che possa
no quanto prima crearsi In 
angola condizioni di pace, di 
stabilità e di unità nazionale 
che consentano al popolo an
golano indipendente di pren
dere il posto che gli spetta 
nella comunità Internazio
nale. 

Imminenti in Vietnam 
le consultazioni 

per la riunificazione 
SAIGON. 11. 

L'annuncio ufficiale a Sai
gon e ad Hanoi. dell'Immi
nente Inizio di consultazioni 
tra rappresentanze del due 
Vietnam al fini dell'unifica-
z'one continua ad essere nelle 
due capitali al centro dell'at
tenzione. La decisione non 
era inattesa, come notano gli 
osservatori, anche se il pro
cesso di unificazione sembra
va dover seguire un ruolino 
di marcia pio lento. 

Il comunicato dell'agenzia 
« Ola* Phong » del Vietnam 
del Sud Indica come obiettivo 
delle consultazioni «attivi 
preparativi per lo svolgimen
to di elezioni generali per la 
istituzione di una assemblea 
nazionale e dei massimi orga
ni statai] per un unico Viet
nam » Non si pongono d'al
tro canto scadenze precise an
che se si ha 1'lmpres.slone di 
un processo dal tempi brevi, 
forse un anno o anche meno. 
Gli organi d'Informazione del 
Sud e del Nord da qualche 
settimana hanno cominciato 
una campagna di preparazio
ne del pubblico all'Idea della 

unità. La formula « Un popo
lo, un esercito, due ammini
strazioni » che avrebbe dovu
to reggere finché le due so
cietà, del Sud e del Nord, non 
avessero superato almeno In 
parte 11 divario che le divide, 
potrebbe venire rapidamente 
superata. Un comunicato dif
fuso dall'agenzia nordvietna-
mlta VNA ad Hanoi Indica, 
fra gli scopi dell'unificazione, 
quello di condurre « l'intero 
paese al socialismo, come ar
dentemente desiderato da 
tutti I compatrioti ». 

Radio Hanoi dal canto suo 
ha riferito che 11 Presldlum 
del fronte nazionale si e riu
nito Ieri a Hanoi per ascolta
re un rapporto sulla rlunlfl-
cazlone tenuto dal segretario 
del partito operalo, Kuan 
Thuy. Il rapporto è stato ap
provato all'unanimità. Nella 
capitale noidvietnamlta si sot
tolinea intanto 11 valore del
l'accordo per un plano quin
quennale di aiuti economici 
tecnici e militari da parte 
dell'URSS sottoscritto da Le 
Duan nel corso della sua vi
sita ufficiale a Mosca. 

Angola 
noscere « un governo angola
no»; Washington (che sostie
ne militarmente il FNLA) af
ferma di appoggiare gli sfor
zi dell'OUA per la creazione 
di un governo di coalizione. 

Gli osservatori della stam
pa straniera in Angola con
cordano nell'indleare la pre
senza di mercenari bianchi e 
di soldati dello Zaire sui fron
ti aperti dal FLNA e dal-
l'UNITA. Le agenzie occiden
tali danno notizia di una co
lonna corazzata capeggiata da 
mercenari portoghesi che a-
vanzando dalla frontiera con 
la Namibia (territorio con
trollato dal Sudafrica) cerca 
di raggiungere Luanda. La 
TASS. dal canto suo, informa 
che la colonna corazzata ri
ceve aluti via aerea dal Su
dafrica e osserva che questo 
« fa ritenere che nel sud del
l'Angola operino reparti re
golari della repubblica suda
fricana ». Scopo di tale Inter
vento è mantenere l'Angola 
quale «cordone sanitario» che 
«preservi» la repubblica raz
zista del sud dal paesi del
l'Africa indipendente. La 
TASS Informa, Inoltre, che 
«nel nord dell'Angola si tro
vano attualmente sei batta. 
gì Ioni dello Zaire che parte
cipano alle operazioni mili
tari schierati dalla parte del 
FNLA » Il numero di questi 
soldati è notevolmente au
mentato in questi giorni, con
clude l'agenzia sovietica. 

La proclamazione dell'indi
pendenza fatta dal FNLA e 
dall'UNITA congiuntamente è 
avvenuta in un hotel di Kin
shasa. capitale dello Zaire. I 
due movimenti secessionisti 
hanno annunciato la formazio
ne di un «consiglio della ri
voluzione » della « repubblica 
democratica e popolare» del
l'Angola, In cui saranno 
rappresentati paritariamente 
1 due movimenti n presiden
te verrà designato dal FNLA 
mentre all'UNITA verrà asse
gnato il primo ministro del 
costituendo governo di coali
zione. 

* • • 
NEW YORK. 11. 

Al momento della procla
mazione della indipendenza 
dell'Angola, il Segretario ge
nerale dell'ONU Kurt Wal-
dhelm ha lanciato un appel
lo ai tre movimenti di libe
razione angolani « perchè 
prendano di urgenza risolute 
misure per mettere fine al 
conflitto che causa tante sof
ferenze al popolo angolano, e 
perché lavorino insieme nella 
pace e nell'unità per 11 futu
ro del loro grande paese », 

• « a 
NAIROBI (Kenia), 11 

Il presidente dell'Uganda 
Idi Amln ha chiesto a oltre 
45 paesi africani di inviare 
truppe per una forza di pa
ce da porre sotto 11 suo per
sonale controllo e ha rivol
to un appello al tre movi
menti angolani perchè accet
tino l'Invio della forza come 
mezzo per mettere fine alla 
guerra civile. 

La Tanzania ha proposto 
oggi la convocazione di una 
sessione straordinaria del 
Consiglio del ministri dell'Or
ganizzazione per l'unità afri
cana (OUA) per esaminare la 
crisi angolana. 

In un esagitato discorso 
pronunciato a Città del Capo 
poche ore prima della pro
clamazione dell'indipendenza 
dell'Angola, il ministro della 
difesa sud-africano, Plet Bo
tila ha detto che 11 comuni
smo. « pericolo diabolico 11 
quale semina II caos e 11 di
sordine », ha oramai raggiun
to le frontiere del Sud-Africa. 

Innocenti 
dureaa e per la coesione ci
vile che ha tino ad oggi e-
spresso ». 

Il tono è duro; le conclu
sioni pure, « f lavoratori del
la Innocenti Lei/land sono 
fermamente Impegnati ad In
dividuare e Isolare gli even
tuali ulteriori elementi di 
provocazione che dovessero 
presentarsi» afferma II co
municato che porta la firma, 
oltre che del consiglio di fab
brica, anche della FIM pro
vinciale e della federazione 
milanese CGIL, C1SL e UIL. 
Un comunicato di ferma con
danna all'attentato è stato 
diramato dalla segreteria del
la Federazione CGIL, C1SL, 
UIL. 

« Ciò significa — dice Dino 
Salvi, uno dei leader operai 
della fabbrica, da 28 anni al
l'Innocenti — che non abbia
mo intenzione di lasciare an
dare le cose per il loro verso, 
in attesa magari della pros
sima convocazione ». 

Che cosa volete fare allo
ra? «Ecco: Intanto vogliamo 
richiamare un'attenzione più 
precisa e seria da parte del
le autorità net confronti di 
queste centrali della provoca
zione che si lasciano prolife
rare. Vengono fuori come I 
funghi, con t nomi più. diversi 
e fantasiosi, rubando mozzi
coni di parole « rivoluziona
rie ti con lo scopo dt Impres
sionare l'opinione pubblica 
meno attenta. C'è chiaramen
te, la volontà di presentarci, 
noi operai, come quelli che 
vogliono risolvere I problemi 
in modo « barbaro ». Ma non 
ci limitiamo solo a chiedere 
che I criminali vengano per
seguiti, secondo le leggi della 
repubblica italiana uscita da 
tante lotte dei lavoratori che 
sono costate sangue e sacrifi
ci. No. Ci rendiamo conto che 
la risposta deve essere soprat
tutto politica. Se è vero, co
me noi vi crediamo, che si 
tratta di provocazioni stu
diate per mettere in difficol
tà il movimento operalo, per 
mettere i bastoni fra le ruote 
ad una vertenza che stiamo 
gestendo in mezzo ad un lar
go consenso allora bisogna 
togliere qualsiasi spazio a chi 
cerca di rompere la nostra 
unità. 

Attorno alla Innocenti Leu-
land si sta sviluppando un 
aspro confronto che propone 
questioni che vanno al di la 
della grande fabbrica mila
nese. La richiesta di 1.SO0 li
cenziamenti — un terzo della 
intera maggioranza — e di un 
forte aumento della produtti
vità ha rappresentato -un po' 
il tema centrale di un autun
no difficile, caratterizzato dal 
problema della occupazione. 
Qualcuno ha creduto, di fron
te alla drastica decisione del
la direzione della fabbrica, dì 
utilizzare la reazione operala 

per alimentare un china di 
tensione e dt caos. I lavorato
ri dell'Innocenti hanno ri
sposto Invece in modo da de
ludere completamente i fau
tori della strategia della ten
sione. 

« Fin da luglio — dice 
Cesare Pizzi, operaio — quan
do ci è caduta addosso la de
cisione di ridurre drastica
mente gli organici, ci slamo 
rifiutati di chiuderci a ric
cio nella fabbrica. Non sla
mo caduti nella trappola. Ab
biamo sviluppato la nostra 
azione fuori coinvolgendo la 
intera città nel problema ». 

« Le provocazioni rappre
sentano la risposta al nostro 
modo serio, civile costruttivo 
di portare avanti la lotta, di
ce Guido Pavanetto, impie
gato, delegato del consiglio di 
fabbrica. La classe operaia 
ha dimostrato così di essere 
classe dirigente. Chi spara, 
chi getta le bombe contro le 
vetrine delle filiali romane 
dell'Innocenti, chi tiene in 
mano il mestolo della provo
cazione et considera invece 
come facile massa di mano
vra». 

Di Marco: « La 
vertenza si è 
svolta sempre 

in clima civile » 
MILANO. 11 

Una delegazione del consi
glio di fabbrica della Inno 
centi si è recata nel pomerig
gio all'ospedale in cui Vale
rlo DI Marco è stato ricove
rato per esprimergli l'Indigna
zione delle maestranze per 11 
vigliacco attentato e per au
gurargli una pronta guari
gione. 

« Una vertenza certamente 
difficile quella della Innocen 
ti — ha dichiarato 11 dirigen
te ad alcuni giornalisti — che 
ha permesso però di verifica
re pure la maturità dei la
voratori. Anche nel momenti 
di maggiore tensione e di 
grande incerteza, 11 confron
to si è svolto su un plano 
di civiltà e di responsabilità ». 

Sindacati 
zlone verrà distribuita solo 
al militari di leva? La Ma
rina e l'Aviazione seguiran
no l'esempio dell'Esercito? 

Oggi pomeriggio ad Incon
trarsi con il vice presidente 
del consiglio ed altri esco-
nentl del governo saranno 1 
rappresentanti della Federa
zione sindacale unitaria, al 
quali La Malfa esporrà le 
linee della bozza preparata 
da Colombo. Per definire la 
posizione da portare all'in
contro di oggi, si sono Ieri 
riuniti 1 membri della segre
teria Federale con altri se
gretari di categoria. 

La bozza che verrà Illu
strata al sindacati, almeno 
nella parte programmatica, 
non contiene sostanziali ele
menti di novità rispetto al 
a memorandum » governati
vo sul quale 11 10 ottobre 
scorso si apri 11 confronto 
tra governo e sindacati. Quel 
« memorandum » fu Allora 
giudicato dal sindacati gra
vemente Inadeguato. In que
sta fase, I sindacati sono 
orientati a presentarsi alla 
ripresa del confronto con il 
governo con una serie di In
dicazioni precise, che tradu
cono In maniera coerente le 
esigenze di occupazione e di 
sviluppo avanzate dal sinda
cati e sulle quali, perciò, es
si Intendono portare il go
verno a verificare la coe
renza delle sue affermazio
ni e delle sue scelte di poli
tica economica. 

I problemi emersi dal di
battito sindacale di queste 
settimane — In concomitan
za dell'avvio di una stagio
ne contrattuale che pone al 
suo eentro la questione della 
occupazione — si sono net
tamente delineati ed è ovvio 
che è su questi problemi che 
1 sindacati vorranno stringe
re I tempi della ripresa del 
confronto con 11 governo. 

I sindacati, ad esemplo, 
non intendono mostrarsi 
estranei alle questioni connes
se alla collocazione interna
zionale della nostra economia 
(sia per quanto riguarda 
l'aspetto del rapporti con 1 
paesi produttori di materie 
prime, sia per quanto riguar
da. Invece, la necessita di 
modificare la politica agri
cola comunitaria); intendo
no, nello stesso tempo, pro
porre precise Indicazioni per 
?uanto riguarda 1 problemi 

inanzlarl (chiedendo una 
profonda modifica della po
litica fiscale e tariffarla ed 
una coerente azione contro 
le evasioni). Ancor più speci
ficato appare 11 discorso sin
dacale sulle proposte setto
riali In quanto da tempo 
Confederazioni e sindacati 
di categoria hanno elabora
to Indicazioni concrete sulla 
agricoltura, la edilizia, la 
energia 1 trasporti etc. E' 
evidente per* che nodo cen
trale del confronto con 11 
governo sarà il raccordo tra 
situazione immediata e pro
gramma a medio termine. 
Lo stato drammatico della 
disoccupazione in molte zo
ne del paese. In molti setto
ri produttivi ed in molte fab
briche porta In primo pla
no la esigenza di avviare 
subito Interventi (nella edi
lizia, nella agricoltura, nel
le Infrastrutture) che tossa
no garantire immediate pos
sibilità di occupazione. 

D'altra parte la questione 
della occupazione per I sin
dacati non si pone solo nel 
termini di garantire lavoro. 
quanto, di avviare a supe
ramento quel condiziona
mento negativo strutturale 
del nostro sistema economi
co costituito da una rie-
vante presenza di forza la
voro inutilizzata. Lo stesso 
discorso sullo allargamento 
della base produttiva parte 
dalla esigenza di arrivare ad 
una struttura economica so
lida, non fragile, come è 
adesso, e soggetta perciò a 
tutte le ventate ed a tutte le 
oscillazioni delle fasi con
giunturali. 

L'Incontro di oggi con La 
Malfa, ha detto Ieri 11 se
gretario confederale della 
CGIL Rinaldo Scheda a Ba
ri dove concludeva l'attivo 
sindacale provinciale, « po
trebbe aprire una fase pi-i 
ravvicinata e concreta del 

confronto goiemo-sindaca't. . 
Ce infatti una urgente \e-
cessità dt fornire una pro
spettiva meno incerta di 
quella che incombe sull'an
damento della attività pro
duttiva e della occupazione 

cosi duramente colpite dalla 
crisi». Scheda ha aggiunto 
che « maggiori certezze sul
le possibilità dt ripresa della 
econo?»m non possono veni
re soltanto dall'annuncio di 
somme anche ingenti che il 
governo è disponibile ad in. 
vestire ». 

La Federazione sindacale 
i si presenterà all'incontro 

« ammaestrata da prementi 
esperienze riguardanti il con
fronto governo sindacati, prr 
la verità poco brillanti. Sara 
guidata da mollo realinno 
con l'intento di evitare di 
correre dietro a piani ambi
ziosi destinati a rimanere 
sulla carta e chiederà invece 
misure immediate per mu

tare qualche zona e settore 
tra i più colpiti, ma subito 

inquadrate naturalmente nel 
programma a medio ter
mine ». 

AGNELLI: sul programma 
a medio termine si è espresso 
anche il presidente della Con-
findustrla, Gianni Agnelli, che 
è intervenuto alla assemblea 
degli Industriali di Pavia. 
«La questione fondamentale 
del piano a medio termine 
che il governo dovrà presen
tare entro breve tempo — h» 
detto Agnelli — è quella dei 
contenuti: siamo protonda-
mente convinti che il pro
gramma governativo di tipo 
tradizionale non sia oggi più 
sufficiente e quindi accetta
bile ». 

Benzina 
tivamente di 20 e 15 lire). 
I rincari dovrebbero decorre
re da sabato prossimo Un 
ulteriore aumento del prezzi 
del prodotti petroliferi. Inoltre. 
potrebbe avere luogo a parti
re dal prossimo primo marzo, 
giorno In cui gli ulfici del 
CIP faranno una nuova rile
vazione circa l'andamento del 
mercato mondiale del greg
gio. 

Stando a quanto si è po
tuto apprendere i ministri 
riuniti da La Malfa, si sa
rebbero orientati per un rin
caro della benzina e del ga
solio sulla base di alcuni ac
certamenti effettuati dall'ENI 
sulle piazze petrolifere al r io 
ne e mediteTranee (non me
diorientali, quindi) da cu: ri
sulterebbe che il costo del 
greggio sarebbe aumentato ad 
ottobre di circa 4.800 lire a 
tonnellata, pensando da 54.700 
a 59.500 lire circa. 

In conseguenza di questo rin
caro — che risulta comunque 
Inferiore al 10 per cento de
ciso dall'OPEC — dovrebbe
ro aumentare come si è detto, 
benzina e gasolio da riscalda
mento con conseguenze pesan
tissime non solo per gli auto
mobilisti e le famiglie ma 
per l'Intera economia naziona
le; e ciò tenuto conto del fat
to che un aumento del pro
dotti petroliferi è destinato ad 
incidere direttamente anche 
su quel processo inflazioni
stico che si dice, invece, di 
voler frenare ad ogni costo. 

Ma che 11 provvedimento 
che 11 CIP si appresta a san
cire ufficialmente non abbia 
giustificazioni, se non quella 
di venire incontro alle prete
se dei petrolieri, è dato anche 
da alcuni elementi relativi al
l'andamento dello stesso mer
cato petrolifero. Va ricordato. 
Intanto che l'anno scorso le 
29 maggiori società multina
zionali del settore hanno in
camerato profitti per 16 mi
liardi e mezzo di dollari (dal 
1968 al 1973 hanno guadagna
to ben 35 miliardi di dollari, 
n.d.r.). Ciò si è verificato, 
proprio nel momento in cu) Je 
compagnie operanti in Italia 
sostenevano di lavorare In 
perdita, quando cioè avevano 
trovato 11 modo di « italianiz
zare le rimesse e di inter
nazionalizzare 1 profitti ». 

In secondo luogo, 1 ministri 
di cui sopra, che ovviamente 
hanno espresso 11 loro orien
tamento a nome dell'intero go
verno, non hanno tenuto in 
considerazione il fatto che 11 
mercato mondiale del petrolio 
presenta attualmente caratte
ri tutt'altro che omogenei. Co
m'è noto infatti, l'Arabia Sau
dita, non ha sottoscritto le 
decisioni dell'OPEC sul rin
cari, mentre altri paesi pro
duttori, come 11 Venezuela, e 
II Kuwait hanno fatto sapere 
che aumenteranno 11 loro 
greggio In misura Inferiore 
a quanto deliberato dall'OPEC 
stesso. E questo senza consi
derare che si vanno profilan
do veri e propri scontri tra 
1 produttori e che a spinge
re verso gli aumenti del pe
trolio greggio sono state e so
no le stesse grandi società 
multinazionali che lo estrag
gono direttamente o lo ac
quistano a condizioni di fa
vore. 

Va rilevato, in particolare 
che 11 ministro del petrolio 
dell'Arabia Saudita, Vamanl, 
ha dichiarato recentemente 
che 11 suo paese non pote
va aderire alla richiesta di 
aumentare il prezzo del greg
gio In quanto altri paesi, tra 
cui alcuni di quelli che pro
ponevano e decidevano il rin
caro del 10 per cento, stava
no vendendo 11 petrolio con 
forti sconti. 

Un altro elemento che viene 
indicato per giustificare l'au
mento è che il cambio tra 11 
dollaro e la lira è sfavore
vole alla nostra moneta. Sta 
di fatto tuttavia, che 11 dolla
ro veniva cambiato ieri a 875 
lire, mentre al momento di 
maggiore pressione delle com
pagnie petrolifere veniva cam
biato a 690. 

Oggi e domani 

benzinai chiusi 
Inizia oggi mercoledì alle 

ore 7 la chiusura degli im
pianti stradali di carburante, 
promossa dalla FAIB e dal
la FIGISC. La chiusura de
gli impianti di distribuzione 
Interesserà tutti 1 servizi 
— notturni e self-service 
compresi — e terminerà al
le ore 7 di venerdì 14 no
vembre. 

http://trlrna.tr.la

